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ASTRAGALO (Astragalus membranaceus) 


Famiglia: Leguminose (Fabaceae) 


Droga: Radici 


Costituenti principali: 
Polisaccaridi (astragalani); asparagine, calciosine e altri composti sterolici; astragalosidi (saponine) e flavonoidi. 

Attività principali:
Tonico-energizzante; immunostimolante e antivirale; epatoprotettore. 


Impiego terapeutico:
Stimolante le difese immunitarie; coadiuvante gli stati di debolezza generalizzati e per contrastare i disturbi e le affezioni tipiche della stagione invernale; disturbi dell´apparato cardiocircolatorio; ritenzione idrica; iperidrosi; per il fegato. 


Attività farmacologica:
Nella medicina popolare cinese l´Astragalus, huang qi, è il rimedio tonico per eccellenza. Altri usi noti sono come energizzante e per aumentare la resistenza dell´organismo alle infezioni, in particolare al raffreddore, come diuretico e per ridurre la pressione sanguigna e in associazione con l´Angelica Sinensis nelle anemie. Oggi l´Astragalus trova impiego in preparati fitoterapici a valenza nutrizionale e integrativa, e gli impieghi più indicati sono come tonico-energizzante e come immunostimolante. L´attività come epatoprotettore ben conosciuta in China è invece non ancora del tutto affermata. In China è diffuso l´impiego nel trattamento delle epatiti croniche e recenti studi hanno confermato la sua attività normalizzante sui livelli plasmatici delle transaminasi già dopo soli due mesi di trattamento. L´Astragalus è comunque un efficace tonico energizzante, la cui attività sembra essere addirittura superiore a quella del noto Panax ginseng. Inoltre, sebbene sia un vasodilatatore, l´Astragalus è indicato anche per contrastare l´eccessiva sudorazione, compresa quella notturna; l´Astragalus possiede poi un sinergico effetto diuretico che lo rende indicato per contrastare la ritenzione idrica. L´impiego più moderno e recente dell´Astragalus è come immunostimolante: secondo recenti ricerche il fitocomplesso della radice di astragalo ha mostrato attività antivirale, risultando idoneo al trattamento di queste infezioni ed in particolare del comune raffreddore. In aggiunta, recenti studi americani hanno evidenziato la sua capacità nel ristabilire la normale funzione immunitaria in pazienti immunodepressi, per malattia o trattamenti farmacologici. Non sono noti effetti collaterali; non usare in gravidanza. 


Aspetti botanici:
L´astragalus membranaceus, appartenente alla famiglia delle Leguminosae, e´ una pianta perenne nativa della Mongolia e della Cina settentrionale, presente in Tibet, Giappone e Korea. La droga è costituita delle radici, raccolte in autunno e soltanto dagli esemplari di pianta di Astragalus membranaceus di quattro anni di età. Infatti solo in corrispondenza di tale stadio di invecchiamento sono presenti i numerosi principi attivi responsabili della attività della droga, tra cui i polisaccaridi a struttura glucanica ad alto peso molecolare.
Dalle radici, tagliate a fettine e seccate, si ottengono le preparazioni in polvere e gli estratti standardizzati. 


Forme farmaceutiche e posologia:
- Decotto per il raffreddore: 20 g di radice secca- 2 volte al giorno
- Polvere: 2-6 g di radice secca al giorno
- Estratti secchi standardizzati: 200-250 mg/cps, 2-3 volte al giorno 

